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I. M I. 


ER rendere ad evidenza giufììficato , il rimedio pro- 
dotto avverfo il decreto del Regio Con figlierò 
Signor D. Giufèppe Romano degndlimo Coromìf- 
fario , nella caufa verte tra de Signori D. NicoR), e 
D. Fran etico Mezotero , le di cui veci debolmente 
c’ attrovamo foflenendo , colla Signora D. Mar- 
garita Mezotéró, ordinante la manutenzione nel 
poffeflò del fuffeudo d* Arnarb, in beneficio d’ efla D. Margarita, 
balla mettere fotto il purgatiffimo occhio de Signori Giudicanti 
il lolo fatto , perche da quello , accompagnatevi alcune riflefsiom 
legali , conofeeranno il preggiudizio a’ noflri aienti inferito , 
vedendoli Ipogliati d’ un poli effir che l’ iflefla D. Margarita non 
avea nella fua luppl'ca contrattato , e di quella porzione del fa- 
detto fuffeudo , che avvalendefi di loro ragione , s’ aveano fatta 
fementare , per eflerli per ognrverfo dovuta . 

Egli dunque laper conviene, che per la morte del fu Ottavio Abenau- 
te, figlio di Federico Abe n ante, Po flk flore del detto fufieudo d’ Ar- 
narb , prerele nell'anno 1649. il Duca di Corigliano la devoluzio- 
ne per ragione del rilevio d’ effo Ottavio non pagato , e dell in- 
vtilitura in tempo debito ne pure chiefta , non che ottenuta p- 
Ma Luc-ezia Abenantefua figlia, flimb componere tal controver- 1 
fa , onde coll’ offerta fatta al Duca di ducati joo. ottenne dal 
n-e’efmo la concellione, che é quella che attender fi deve per la—» 
decifione della controvetfìa prelente, eflèndo fuori di controverto»- 
che la concefsione , e l’ inveftitura dant effe feudo , & i il ud qua- 
li ff cani , a fegno che quelle per ben regolare la fucceffione pre- 
vagliano ad ogni legge feudale , come fi Ipiega il Regente Roitt, 
con/. 1. tom. 2. n. 17. perla ragione chen’aflegna in quelle pa- 
role ; contrada! enim feudali! , prout et eteri omnes contradus ex 
convenzione legem accipinnt L. 1 - 5 - conveniat de poff. ór Do- 
minai in re fua quando tradit eum , dat illam legem quutn volt , 
ò* prout vult •> & eji moderator ò* ùrbriter L, in re mandata C m 
mand. Frec. defubfeud. iib.q. fotmul. 3. paulo pojl num. 16. 
ver/, bocnoneji contro fub/lantiam e predo iìflW. che dicea do- 
verli fempre ricorrere al tenore dell* irtveflitura , e che quefla at- 
tender Tempre fi dovette , polla in non cale qualunque legge feu- 
dale » coll’ autorità di molti DD. l’infegna Giacobuzio de F rancò . 

A *»c 



ne fuoi preludi q. 2. ntlnt. f j. <*p 74. onde dovendo la fudetta_j 
concefsione effer la legge che attender fi deve per Ja decifione 
della controverfia , è ntceilàrio trafcriverne le paróle . 

Evenir ut Federico pramortuo , Odavius de Abcnante proxirr.i fuc- 
cejjurus relevii folutione negfeda , fnbfeuii predici i pojjèj/o- 
nemjur e proprio nancijceretur -, cumquepojì quadragejimi anni 
lapfum , Odavius edam natura debitum perjolverit ; nuper ex 
parte Magnifica Lucretia de Abenante ■,/itit nobis porreaa peti - 
tio ex dejfdu Marium , fibi utente primogenita Odavii de Ava- 
riente favorabili a nubis affenfn , prò qcquirenda pojfejfione didi 
cajlri diruti , érjtibf ondali s Territori! de Arenario , tamquant 
de re ingenerali bareditate Magnifica 1 fabella de Abenante 
filta , refpedivi- Saroris e)ufdem Lucretia legata non compra - 
benfa effe annuendum . Negotio igitur maturi dfcujjo , obje- 
iiionibus Fifci nofìri rejedis , fapientum confido adbibito , ne 
alteri corum nimts nojìra concezioni s prodejfct aadoritas , citrà 
prajudict um j uri um partitim , tercentorum argenteurtim numero , 
prò componendi s nojìra Curia i uri bus folutione peritela', fupphcu- 
titiwbus Filia primogenita qu. Odavii Alenate jujìò inclina • 
ti , Magni fi cam Lucreti am jam didam de f ‘fendo Arenarti , cum 
redditi bus , ferri s culti s , cV inculti s , vineis o'.ivetìs , quer- 
quetis , berfiogi t , pafeuis, prati s , nemoribus montatici s , pla- 
ni t ti s, & bonis alili fi qua fnnt de demanio in demagli. nm , de 
fervi tio infervitium , PRO qn? qqjpc TJ^REDTBUS 'V WC- 
EX SUO CORPORF. LEGJT 1 ME DESCZN- 
DiNTlBuS , fenda'! ferviti, . < 4 * a’ifque juribus Jcm- 
perfalvis IHFESTI E MD A 0 O ECRFVÌ\K& : Quapropter de 
fide erga Regium nofìrumque Supndcantis fervi tium futis ter - 
/«orar/, caterifque aliis de jtre attendenti s perpenfis , cum exbi- 
bita fide integrali: fiutoni s due. 300. fifeo nojì'ofada , ut 
Jnt cera nojìra benignitatis magi s poteat affedus , tenore pra - 
Jentium de nojìra certa feientia, deliberati; & confai tb , «o« 
objtantc quod oh Oda v io,pradida invejìirura nonfucritfuo tem - 

Ì ‘!rr e rJ > 0 JÌ“ iuta ** im Petrata . pra dici am Lucretiam J'uperJìitem, 

RO SE , SUTSQUE HEREDTBUS , ET SUCCESSORI- 
BUS EX SUO CORPORE LEGTT'ME’ DESCENDENTI- 
BUS INPERPETUUM sub feudi de Arenario, superius enun- 
ciati , cum omnibus ejufdem introitibus , redditibus , feudi bus, 
de fensis , prati s , pafeuis, nemoribus, vineis, cafìanetis , quer - 
quetis, montibus , planiti is , aquis , aquarumque decurjibus % 
alitfque tam dejure quam de confuerudine feu alio quovìs moia 
tam expreffs,quam non,ad didum subfeudum fpedantibus & perti- 
nentibus,fcir prout Federicus de Abcnante dum vixit, tenuit ó* 
pojjìdcre potuit,vigore fuortim privilegiorum, 1 NVESTIMUS ET 
CONFIRMAMUS, QUATENUS OPUS EST DE NOVO 
^ ‘CON- 


y 
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CONCEDIMUS, nojtra invtjìitur <& ° n Jì rmatiottis, & nova con- 
cezioni smanimi neuroni futuro tempori Va/sturo,roboramus,volcn- 
tcs exprefsè de nojtra certa fcientia , deliberatè,confultò & mota 
proprio decernentes QUOD HUJUSMODl INVESTITURA , 
ET NOVA CONGbSSIO , SIT E 1 DEM MAGNIKC/fc LU- 
CRtTLE IFSIUS HEREDIEUS, ET SUCCESSORIEUS EX 
SUO CORPORE LEGITIME’ DESCENDENTIBUS/mper 


JìabiliSiUtilis& frucuofa,nullumque in judicio velextrujentiat 
impugnat ioni s objectum, diminutiunis incomodum , aut nojtra al- 
terius detrimcntum, fedfemper in fuo robore,& fìrmitate perjijìat, 
exprefsè infuper decernentes , QUOD EXPONENS IPSA, SUI- 
QUE HEREDES ET SUCCESSORES , fupradiclum Feudum , 
/ cum pradidis omnibus juribus & pertinentiis pranomint-tis , 
I teneant a nobis in fubfeudum ut fot. zt.à- at. l.jign. 

^Pofìede mentre vide la fudetta Lucrezia tal fuffeudo 3 ed e (Tendo 
ne l’ anno 1683. venuta a morte , fe il fuo teftamento, nel quale 
iflitui fuoi eredi univerfali , e particolari , tutti e tre i Tuoi figli 
chiamati Pietrantonio Daniele , e Domenico , fenza prediliger- 
ne alcuno per lo Ridetto Rffeudo , ut fot. 40. onde vennero per 
conlequenza ad edere tutt’ e tre prò aquali anche per quello 


iforuiti . 


Dalli Ridetti tre figli, (blamente Domenico ebbe due mogli, colla pri- 
ma che fu D. Margarita de Rofs procreò D. Aledandro ed altri 
tre figli , colla feconda che fu D. Terelà Saline» , procreò D.Ni- 
colò , eD. Francefco , che fono in giudizio , ed altre tre figl e : 

quelli venne a morte fenza far tefìamento , onde recarono fuoi 
eredi tutti nove figli ; ma comecché i figli del fecondo letto erano 
nvnori, reflarono (òtto la cura del fudetto Alefiandro figlio il mag- 
giore del primo letto , quale ebbe cura , ed amminiftrò tutto 1 ave- 
re paterno 5 fatti però maggiori , fubito cercarono la diviso- 
ne , che per poterli fare amichevolmente, fi remife al parere di due 
DD. D. Attilio Morgia , e D. Luzio Severino , quali e'eflero 
per loro arbitri, ed amichevoli Compofitori; onde quelli (limarono 
tanto delle robe di Daniele, e Pietrantonio. che di Domenico, for- 
marne un folo patrimonio, e dividendo quello in nove parti egua- 
li , ne afiegnarono quattro a figli del primo letto , e cinque a figli 
del fecondo, come tutto ciò figiuflifica colf ifìrumento del 1721. 
paflato tra D. Alefiandro e D. Luca , con D. Nicolò e D. Fran- 
cefcoyòf. 31. 

,, E detti Signori Alefiandro , e detto D. Luca , e i Signori D. Ni- 
„ cola e D. Francefco in detti nomi, anno afierito in prefenza no- 
„ fora, come f anni pafiati eftendo inforte molte differenze tra li 
,, primi, e fecondi figli del detto qu. Domenico fopra la fuccef- 
„ fione de ben ; ereditari del detto qu. loro Padre , e deili qu. Arci- . 
„ prete D. Daniello e Pietrantonio Mezotero loro comuni Z. j , fra.- . 



• teli! utrittque del detto qu. Domenico loro Padre, e non potendole 
fraternamente componere,le compromifero all’ arbitramene dilli 
DD. Signor Attilio Morgia , e Lucio Severino , dalli quali di- 
„ fcuflè ed eliminate dette loro pretenzioni in prefenza dell’ una e 
,, dell' altra parte , dopo qualche fpazio di tempo , ridotto in uno 
„ il patrimonio del detto qu. Domenci coll’eredità si del detto 
t , qu. Arciprete D. Daniello , cime del detto qu.Pietrantonio, alla 
,, fine proferirono il laudo fopra la div lionc che dovei farli lòpra 
„ ledette eredità confuie col patrimonio del detto qu. loro Padre , 
,, e determinarono che fi dovefsero fare nove porzioni , eoe quat- 
„ tro d’eflè, per li figli nati dal primo matrimonio , e l’ altre cinque 
,, per li figli del fecondo matrimonio , ed in elocuzione del detto 
,, laudo li fece ladivifione in nove porzioni come fopra . 

È comeche nacque allora quell’ ifleffa controverfia,che pretende met- 
terli in campo ogg . altra volta da D. Margarita, circa la liiccdlione 
alfuffeudo d’ Arnarò, perciò altro non fidifse nel fudetto laudo 
che fatta fi fuflè una contribuzione de frutti tra tutt’ i figli , lènza 
determinarli il tanto,come fi legge nello iflelào iflrumento in quel- 
,, le parole d. fol.at. l.ftgn. „Come altresi il punto della fìallettax del 
„ cortile reftò indecilo , e la contribuzione de frutti d’ Arnarò, e 
valendoli indi ciò determinare lènza che fi porefse in app r efs > pre- 
tendere che del fudetto fuflèudo il lido Primogenito ne futse il 
fuccefsore , fi fece la convenztonecadere fopra de frutti medefimi , 
quale per quelche s' olssrva fu perlònale , e che riguardava la fola 
perfona d’ Aleflàndro , non elTendofi punto contemplati 1’ Eredi , 
onde non fi potrà mai pretendere da D. Margarita , o altri , che_i 
coti s’ avelie in avvenire ad ofiervare „ E per il fuflèudo d’ Ar- 
' narò, parole dello fudetto ifiruroento fol. iz. at. s’ e convenuto 
„ anche per lòlenne ft pulatìone, che delli frutti del medefimo in 
,, primo luogo debba goderne detto Signor Alelsandro come primo- 
,, genito la metà di detti frutti , e dell’ altra metà farlène nove por- 
,, zioni , cioè quattro per detti Signori D. Alefsandro e detto D.Lu- 
„ ca e due loro lòreJie , che compongono quattro porzioni , e per 
,, P altre c.nqm- debbano detti Signori D. N cola e Signori D. Fran- 
„ celco per elfi e tre loro Ibrelle , goderne li frutti a tal ragione di 
„ nove porzioni , come fuccefse la divifione nel detto laudo ; e per 
„ liquidarli dette porzioni fecondo l’ arbitrio del detto D. Francelco 
„ fpadaro, e Magnifico Calcitino Colla Regj Agrimenlòri , reflano 
,, fpccificate le rendite del detto fuflèudo, e lècondo il calcolo fatto 
„ in prelènza delle parti , deve fpettare al detto Signor Alefsandro 
„ Primogenito la mettà di detti frutti , e la rata di quattro porzioni, 
„ perdette S gnor D. Nicola, e Signor D. Francefco altre cinque-* 
„ porzioni, debba detto Signor Alefsandro contribuirli ogn’ anno 
,, in perpetuata grano tumula quindeci recettibili , cinque tomola di 
9 > germano , e carlini j j . per rata delli cenfi delie vigne , e far det- 
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to pagamento e confegna refpettivi® enfe ,n ogn'anno, come_» 
’’ congiuraraento in prefenza noftra promette , cioè il grano e ger- 
’’ manoadAgofio, e li carlini 33. a Settembre di ciafcuno anno, 
ed il primo pagamento^ confogna refpettivamente farli adAgofto, 
e Settembre primi a venire di quefio corrente anno t 72r. ecosì 
, continuare in perpctuum, c mancando di conlègnare dette tomola 
i f. di grano , j. di germano , e carlini 3 3- come (opra indetti 
” tempi in tutto o in parte , ii prefente ifìrumento Teli pofsa incu- 
” fare via ritus M. C. V. e che abbia la pronta parata e fpedita efe- 
’’ cuzione reale e perfonale , e fi pofsa efeguire contro efso Alef- 
,, fando realmente e perfon zittente f ol. 37. at. 

S' ofservò per il tempo che vifse Aleisandro tal convenzioneiroi ve- 
nuto a morte nell’anno 174 j. difponendo del fudetto fuffèudo 
come s’ egli ne fofse fiato il difpotico Padrone cosi ordinò „ ìtem 
, vuole , ed efprefsamente ordina efso Tefìatore, che durante la_, 
, r lunga vita d’ efso Signor D. Luca fuo fratello , ed erede, la meta 
’’ de frutti del fuffeudo d’ Amaro , dedotti prima li pefi dell’ adoa , 
,, ed annuali contribuzioni che fi devono a qucfìa camera ducale , ed 
alli Signori D. Francefco, e D. Nicolò Mezotero, fervala la_, 
„ forma della convenzione tra di loro ed elfo Teflatore interceduta, 
,, ed avuta, chefigiufiifica dapublici ifirumenti, fia della Signora 
D. Margarita Mezotero fua figlia , e Moglie del Signor D. Lu- 
ca Perrone , e pattato all’altra vita eflò D, Luca Mezote- 
” ro, detti frutti intieramente s’acquifiino alla predetta S gnora 
D. Margarita fuoi eredi e Succeffori in perpetuimi , tèmpre pero 
n dedotti i pefi annuali anzidetti , onde D. Nicolò e D. francefco 
per non refìar preggiudicati , facendo ufo di loro chiara ragione, 
fumarono irometterfi nel potteffo delle cinque porzioni che a loro 
fpettavano , avendone percepite anche in vita defiò Aleflandro il 
frutto, ed in appreflò continuando a far ufo di tal loro ragione , fe 
cero fomentare porzione del fudetto Territorio, fonza che D.Luca 
Fratello d’AIeffandro ed Erede , il qual’ è vivente , P avelTe con- 
tradetti ; ma D. Margarita Mezoreto figlia che s anerifee primo- 
genita di D.AIettandro, fingendo di credere che a lei come primo- 
genita ,fenza ne pure averfi riguardo alle cofe fudette , per la mor- 
te di fuo Padre , appartenuto li futte tal fuffeudo, ad efclufione di 
D.Nieolò , e D.Francefco , fiimò nel 1 747 - 3 Novembre , compa- 
rire nella Corte Ducale , ove vanamente atteri , che dopò la morte 
del fu Alettandro acquifiato aveva dell’intiero fuffeudo il potteffò, 
e che non potendo aflìflere nella Città di Corigliano , avea fatta 

procura a D.Nieolò , quale comecché malamente/e gerebat , lece 
ifianza ordinarfi al medefimo , che piò non fi fufie inferito nell 
affari appartenemmo al governo del fudetto Suffeudo, gì che 
ella revocato avea tal procura ut fol. io. 

Notificata tal’ ifianza ad elio D. Nicolò , fubbito con replica formile 

A j dine 


diflc eos^ „ Non era rettilàrio di prodorli iflanze e prore fle dal- 
la Magnifica D. Margarita Mezotero, per mezzo delle quaJi ella 
” dichiara rivocare il mandato di procura, che linee d’ aver inte- 
” flato à D. Nicolb Mezotero, per amminifìrare in di lei nome il 
*’ Suffeudo chiamato Arnarò , perchè quella di lei allertiva cuna 
” maliziofa invenzione , ed è tutta lontana dalla verità de’ latti , 
” mentre non mai quella procura vi è Hata , ed il detto Magnifico 
*’ D.Nicola , e veriifimo , e più che certo , di aver egli ammnifìra- 
” to il Suffeudo d’ Arnarb , ma in fuo proprio e principale nome , 
” ed in nome , e parte del fuo Fratello germano D. Francefco , e 
” come celflonario delle loro comuni Sorelle , li quali tutti lbpra_, 
” detto Suffeudo rapprelentano cinque porzioni , com’ Eredi delli 
” fu Pietrantonio , D. Daniele , e D. Domenico loro Zii , e Padre 
” refpettivè ; ed in quelli nomi, e come veri, e legi timi Padroni 
” l’ anno Tempre poffeduto , ed amminiftrato , ed in fegno del loro 
” poffeffo , in parte annofementati terreni di detto Suffendo , e da 
” parte ne anno efatto i ferratici da quei a quali l’ anno dato in cul- 
” tura , e ne anno in fomma percepito annualmente porzioni di 
” frutti, ut fio. ed indi unitamente con D.Francelco per non elle re 
” veffati maggiormente, e per vedere terminata ogni controversa , 
flimarono comparire nel S. C. ove con loro fupplica efpofero l e . 
cole da noi lin’ ora dette , e domandarono non lblamente Ja ma- 
nutenzione nel pofsefso , ma benanche dichiararli che cinque-* 
porzioni del fudettoSuffeudo a loro etiamex juribus fuarun Soro- 
rum appartenute si fufsero , lènza averli riguardo all’iftrumento di 
fòpra avvifato,si per la minor età delle loro Sorelle.come pure per- 
chè eliendo morto Alelsandro ad intuito di chi s’ era fatto , era 
la convenzione fvanita utfol. i. at. edefsendofi l'pedite le pro- 
vilìoni colla Polita controfupplicata, quelle notificate a D.Luca , e 
D. Margarita Mezotero, Cubito quella comparve prelso glatti, ove 
dopb avere alserito tutto 1* oppofìo , e che non oliarne a lei come 
primogenita del fu Alefsandro in vigore della legge dell’ invefti- 
tura, appartenuto fi fufse il fudetto Suffeudo , quale non potendo 
governarne , volle che cosi fatto avefse D.Nicolb Mezotero come 
dal fuo mandato di procura , e che quelli contro ogni buona fede_i 
fpogliata l'avefse del fudetto fuffeudo , avendone porzione lèraen- 
tata , anche con efiggerfi tutt’i nomi de debitori , così dilse . At 
quia ad aures Sapplicanti s pervenite male fe dicium Nicolaum in 
di èia aimi nijìrat ione & redditione computar um gerere , exifli- 
mavit judicialiter diftum mandatum revocare , pojì qua didut 
D. Nicolaus cum D. Francifco Mazeroto , ad vi odici ani inflètè- 
runt in veflro S.R.C. j ad andò jura fuper dido Subfeudo , omnibut 
artificiosi confidis, ut rationum redditionem Jubterfugerent , 
atqve pojfent proprio ufui , tornea qua fata funi infoio alieno 
tam nomina l>ebitorum exafta adfcrjbcrc , qua caufa fuit fui 
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die 9. nienti s Septembris anni elafcr * 747 . e ommijju y,R. C. 
D.Jofepho Romano : At quia S.M. in ter ejt Supplicanti , ne dum 
adjiringi didum Nicolaum ad exhibitioncm computoruni , verum 
■ettam oh Jcandalofum fpolium cantra fidem mandati , ò-Judicis 
decretum tentatum , debiti s exemplaribus pernii mula ari tam di- 
àum D. Nicolaum , quam didum D.h rat.cfcum éjus germana m 
Fratrem , &fata fradicia tamquam in fola alieno pojita cantra 
mandatavi mala fide , & armata manu , ut noiorittm ejl foto de- 
dere cedere , cum de fado didi Fratres de Mezotero , pi uri bus 
adbibitis bobus aratoriis in Territorio dido de Malabranio pofito 
in eadem pertinentia Subfieudi Arenarii , violentiti plurimis fe- 
minatus efi, in ea parte Territori i refervata Jupplicanti, 6* infi- 
ntili intendit manuteneri in pojjefiìone ejufdem Territorii fubfeu- 
dalie , in qua legitime reperitur ut fol.z6. ad 27. „ 

E per poter rendere comprovato quel tanto avea asserito , cioè che 
dopò Ja morte del fu Alefsandro acquiflato avea come primogenita 
il pofsefso del fudetto Suffeudo , prefentò alcune cartole , delle-» 
quali apprefso fi farà parola , e con quelle li riufci d’ottenere, 
forfi perche la noftra debbolezza non teppe ben fpiegere le ragio- 
ni d’ efsi D. Nicolò e D. Francelco , decreto ordinante quodfu- 
per dedud il prò parte D-Francifci tir D. Nicolai Mezotero in 
fupplicatione fol. r. infra quatuor dies audiantur parte s , àr in- 
terim pr cedici a Magnifica Di Margarita Mezotero manuteneatur 
in pojjejfione mentionati Subfeudi didi de Arenario , fada fame» 
obligatione de reftituendo frudus ad omnem ordinem S. R.C.ftvc 
Domini confa Commi fari i , donec aliter ut fol. 3 p. at. 

Ma comeche tal decreto era di pofitìvo preggiud:zio de’fudetti D.Ni- 
colb e D.Francefco , quindi e che col maggior rifpetto anno pro- 
dotto avverto il medefiroo fupplica ad finem revocando , e gia- 
llamente fperano che abbia il S. C. a deferirvi , per le lèguenti ra- _ 
gioni col'e quali refia giuflificato, che cinque porzioni del diviato- 
Territorio a loro appartener fi dovefiero, e che di quelle mai efs* 
D.Margarita aveise avuto pofsefso veruno: Prima però d’adempiere 
a tal parte , non è fuor di propofito raccordare che D. Margarita, 
élsendo vivo D.Luca Mezotero , che come s’è di lopra avvilito , ò 
l'erede iftituito, non può fare veruna figura in giudizio, onde po- 
tefse alla peggio imprendere che dovette lòftenerfi la divifata con- 
venzione } ma volendoli alla fua domanda deferire lènza fentire-j 
D. Luca , di chi farebbe l’interefse, opure D. Beatrice fua Sorella 
Vergine in c api Ili s, fulla fua idea che ella come primogenita fuc- 
«der dovèfse ad efclufione df chi che fia, egli è necefsario per difefa 
de* noftri Clienti avvifare . 

Che l’ unica concezione , che fi vede nel procefso , della quale fi ha 
notizia , ed a tenore della quale decider fi deve la controverfia , e 
quella àd- 164$. fatta a Lucrezia Abenante prò fé fuii bteredibus ' 
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fa Succejforìbus ex/uo carpare lecitimi- de/cùndentibus , onde 
per esecuzione della medeiima qualora altrimenti dilpofio non fi 
vedefse , tutti li figli 1 deceder devono , lapendo tutti che nella—» 
fuccelTione di tali SulFeudi non s’attendono le leggi , del Regno , e 
la notdTìtna cofiituzione ut de fuccefUonibus , ma bens'i il ;tw co* 
mane come pub vederli prtfso Andr.in caf>. imperiatevi de prubib. 
FcuA. alienar, per Fridcrcium n. 9. ir in conjìit. ut de/ucceJJ. 
ver/, in omnibus. Camcrar . in cap. imperiatela fol.69. Rovit. pojì 
Petr. de \Iontefort. deci/. 42. n. 3 1. Revcrt. deci/. 399. n. 1. e 
l’jfiefso Ravito tom. i. con/, i.n. 4. cosà fcrifse in eis /uccedunt 
vacati de jure comuni jeudorum i/q. ad /eptimum graduili ir non 
bubet locum confiit.ut de Succcjf. ut poJi G/aJf. iti d. conjìit. ut do 
Succcjf, Andr. Frccc. ir alti . 

La controversa lòltanto è fiata , le per ben regolare la fuccefiìontj 
né SufFeudi, attender 13 dovefse il jtis comune de’Romani, o pure il 
jus comune feudale : Noi Senza impegnarci a far vedere , che nel- 
la i ucce!] ione che fi controverte trattandoli d’ un Feudo reifico 
detto da noftri DD. tcnajia vel tenimcntum per lo qua 'e non fi 
pretta veruno Servizio, ma f: paga fittamente un’annua pen- 
sione di due. 6. e grana 8 j. l’ anno, regolar fi debba la fuccelTione, 
fecondo le leggi de’Romani ed a Similitudine de’j uri corpi !, urgen- 
zici come alt’ autorità de più SenSati feud'fìi, fonda il loda- 
to Kegente Rovit. deci/. 42. a n. 3. ir Jcq. s : am contenti che la 
parte cligga per regolar tal fucccllione quel jus che megho 1’ ag- 
grada e piace . S’ ella eleggerà il jus comune de Romani , è in Sal- 
vo la ragione de nofìri Clienti ; poiché tutti fanno che attento tal 
jus all' eredità del Padrone tutti li figli ugualmente Succedono 
text. in L. r. 5 .filius & per totutn de fui s 6* /cg. bcred. text. in 
i. in /uis de liber. ir pojì bum. text. in l. penuit. & per ter. C. de 
/uis ir legit. injìit. 5. intejìàtorum. de be/cd. qua ab inteji. deff. 
text. àn autb. de bered. ab inteft. venientibus fi. 1. col. 9. 
tic in autb. in /ucce/. C. de /uis &• legit. liber. accordandosi loro 
tal Succeliìone , Senza difìinzione veruna le mafcoli o fumine 
sieno , cosi nella fuccefsione del Padre , cime della Madre 
ut cjl text. in L. 1. per tot. ad S. C. Tert. text. in L. 1. ir per 
tot. adS.C. Orfìc. text. /tifi. 1 ir per tavern Injìit. de Seoat, 
Con/ Tert. text. in fi. 1. per tot. Injìit. de Senat. con/. Orfic. e_s 
lenza badarsi Se li figli sieno emancipati , 0 /ub patria potejiara 
per eSser fiata dall’ Imperador Giuttiniano tal differenza levata—* 
text. in l.memivivms C. de leg. bered. text. in autb. ob ir, teff, 
venie nt. fi. 1 .col. 9. text. in fi .vero autb. in /ucccjjìone C de /uis 
di- leg. e tal Successione a’ figli viene accordata per ogni dritto co- 
rte lo dimofira Antonio Game/, de bered ob inteji. venient. a n. 2. 
ove Etoanuelc Suarez. e Ciò. d’ Ailon. 

Se poi li piacelse doversi il jus comune feudale oSservare, aneli’ e in 
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falvo, anzi sicura la nofira ragione, acni non lino note le 

difpofiziom de’tefìi nei cap. i.§.^ quia O* ò, squtfeud.darc pofi unt, 

C nel cap. i. de f ucce f. feud. ne’ quali elprefsaroentc si determina , 
thè ne’feudi tutt’i figli ugualmente lucceder dovefsero, con quelle 
notevoli parole ibi : Quod badie ita jlabtlnum eji , ut ad omnes 
aaualitcr filios petti neat , e nell'altre parole dell’ altro tefio ibi : 

Si quii igitut dccejjcrit , filiis é-fiiiabusfuperjitubus , fiuccc- 
dunt tantum filii aqualiter , & nepotes ex film loca fui Fatti;, 
e coll’ autorità de’ ledetti tefii , tutti gli Dottori-di concorde len- 
du-.ento hanno tal verità infegnata co me Gtac. Cunccr.de Jeud. 
num. 54. ibi : De jurc tamen comuni , feudum ad fihos vajjaln 
ime Rati defunta , aqualitcr pettina : Il Card, de Luca de feud. 
dife, 8 . num. 8 . dopò aver confermato lo Hello dice , che tal iuc- 
cellionc regolar li debba, lènza averfi in confideraz-une 1 età, o la 
pr.mogenitura, ed il Rcg. Rotit. tom. 2. confi. 1. num. ZJ. cosi 
lcriiìe: Rcgulariter in feudi! planis & de tabula r fivcccJJio regu- 
latur ficcundum jus comune feudorum, per quod fiueccdunt omnes 
f Iti a qual iter cap. omnes fi de feud. defiunci.contr.fit ubi tifili et. 
ed il Confil.Altim. ncll’ollèrvazione al ludetto conlegfio, lo tonda 
coll’autorità depili fenfati Dottori.ed efempio delle cole giudicate. 

Ma che ammetter fi doveano alla fuccefiionc del diviato • 1 ^ ci j ld(> 
lutti li figli di Lucrezia Abenante , oltre la dilpofizmne legale , 
va a confermai col tellamcnto della medefima , perche come nel 
fatto s’ è divilàto , ella fervendofi della facol ta che avea di diipo- 
nere in beneficio de fuoi eredi , e fuccelìori , lenza riguardo di 
primogenitura, tutt’ e tre i fuoi figli intuii eredi , onde tutt 
tre alla fuccetììone del fudetto lufièudo ammetter fi doveano- . 

Ke può efiere a D. Margarita di giovamento , ed a D. Nicola 
D. Francelco di menomo pregiudizio , ciocche fi pretende 
ferii fatto dopo la morte d’ effa Lucrezia, cioè che il foto primo- 
genito polì, duto aveflè il fudettò fufl’e udo , come que o 
lui apparener fi dovea , anche attenta 1 inve ltura pr c cre 
dal Duca di Cor'gliano: In.perorhe quando prefiar fi ^ r , tcn J c 
denza alle fritture efibite predò gl’ atti dalle qual. 
g; uh ideare , che tèmpre a’ primogeniti dato si fulie d Odetto lu 
feudo , lènza farle prima in . termino verificare , effendo 
Kv’ vito mere carie , coir, li farà a voce palefe, pure non pò- 
«*bU.no quelle io menoma parte ledere la prima concezione , U- 
jxii do. tutti , che per ben regòlare la iuccefiione la P rl ™ c °" c 
iumt il mure a ttender fi elevo come jc rive il L- - ‘j ■ ~ 

( C 9 . num. ZM-J^c^ii alt quo objìare àiabam 

biuta , qua ultra primavam afierebantur invcjhturas , «« qui- 
I bus legebutur claufiula ex torpore , etenim illaerant , qnx per 
1 mortali fubinjeudatariarum a fu cc efori bus in cafiu pte •’ • °° 
tenta dqm reietta fioltcbant -, onde cutn confarci 


f nWt* originali invèflitwa , qua dititur lupi, angolari; 

illaquc fadaapparebat fmpliciter prò heredibusin pcrtct uum 

cleoni aU ^ a ^ COr ? ore ' de P ra f at > s aliis invejiituris fa- 
[ & , con fi rm “t°r"*, nulla poterai Laberi ratio ad Lo* 

probandum fuerunt a me allegati Affliti À nn P„, ' j 3 °* 
Borei . , d, cateti omnef. & * ' Am ' ?ater ‘ de Pont * 

E più individualmente io fonda il Rea Rovir ,/>„/•, , 
ove fa vedere coli-autorità d’infin* 'S^A t \pT '' ' * 77 

ci j=5 jtóSP 

-t , P uta pro/e , è- ber ed: bus ex torpore , ,'//* non obliar ent 

™,ZfL T** p " ~ '-#«•* « Cvfe; 
ZT2l°7t,:27i “ d ‘" e ‘"" r " f °**2.?ìZpZ2"ù 

eft conili ty/r fiorii • • * e C li J fr * c0n J*6i % in «nttquts qtiod 

-a n0V,S ' qU0S Dee. Lr. 

in alia pofleriori'Faf Ann*™' )' ^^3”’ ver J : non objlat quod. 
lat. Sala in cltHr 1 .7 a «*«' »«<&»*« cw»«- 

pltrifq. p. 5 . n«m. 2 .' LLfiqufi.td 'fio £ { eud ' d f Cr - "» 

<&■ beredibus ex r, P°ft ca a fficefionbus ejl alterata prò fe 

dieit ita fù ; fTr ^ tr*’ W u ' t,mum non prajudicetur prima , 

fimiuter Frt f* 7 ,77 Ver S ' Cin “«/' Rocca Rabula £ 

** aUtbA ‘ ?«/*•»*• ««»• > 4 . «« 

nonnulla privilegia infirma Can- 

privilegiorum tr77 7*7 bus ex torpore , reduci ad firmavi 
ceZibTZ t j ’ *" Pro beredibus fuc 

Tifili 

in\2Teddft.Z^a C r 7 f W‘ deci ' um ' * Anna 

tati bus Grat difccht j- ‘ n ^ u ’ com probat quamplurium autori- 
vol.T d ‘/ cc pt-firens J72 . jw£. con^.. «.. 2 . 

/ fi vo?e&ro^e^»oll nV rh- ,tUrecfle ^ antano > 1 “andò per tali aver 
- efibjte>non pofTòno effcre di menomo pregiu- 

^ di- 
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dizio alla primola quale viene da’nofiri £)E). detti lapis angui ari : , 
e che Tempre attender li deve per regoiare fa fucceUìone : a torto 
pretende D.Margarita lafucceflionead efclufionede’noflri Clienti, 
figli del fu Domenico , fratello di D. Luca Mezotero» vivente, 
ed erede jftituito del fu Aleffandro Padre d’elta D. Margarita » 
Oltrediche dalle parole colie quali fi pretende d’eflèrfi cercata da’pri- 
mogeniti l’inveflitura, chiaramente fi và a conofcere, che ad altro 
lèrvir quella non dovea,lènonche per buona economia,» governo 
del fudetto fuffeudo, e per utile del Duca, affinché fa puto avelie da 
chidovea efiggere l’annua penzione di due. 6. , e grana 8*. j E per 
far refìare tal verità chiarita, ecco la maniera come fi doman- 
da l’inveflitura ,,oggi Eccell. Sign. Cfi legge ncl/og/. 24 . a t. nella 
fuppl’ca data da Pietrantonio Abenante al Duca di Corigliano ) la 
” ftid. magn. Lucrezia feudataria, dentro il feorfi) mele di De cambre 
n carms debitum per folcendo , fe ne mori tefìata per publico atto 
n di tefiamento , nel quale iftitui , e fece eredi tutt’ i Tuoi figli , e 
„ per d'fpofizione di leggi feudali , il fudetto fuffeudo fpetta ad effo 
,, fuppficante come primogenito , e figlio legitimo , e naturale-» 
„ della fudetta magn fica Lucrezia , benché irragionevolmente fi 
„ pretendere detto fufieudo d’Ifabella Abenante., non effendo pri- 
„ mogenita, alla detta fpettare , effendo figlia legitma , e naturale 
„ dd quond. Ottavio Abenante , e Gelforoina Zito ». applica in» 
„ tanto la gran benignità , e giuftizia di V .E- farli grazia concederli 
„ P in veli: tura, e privilegio di detto fuffeudo , fervata la forma_» 
„ del ’e leggi feudali , e parimenti della fua iqveftitura fatta alla fu- 
„ detta magmf. Lucrezia , quale qui anneffa le ne prefenta copia* 
S\pche avendo effa Lucrezia ifiituiti eredi tutt’ e tre , > Tuoi figli T 
t di quelli avendone domandata l’ iiivefìitura il Colo Pietrantonio 
a tenore delle leggi feudali, e conceffione fatta ad effa Lucrezia V 
che come dì fopra $’'e rnanifefìato, chiamano ed invita*» *"* * u «* 
ceffone tutt’ j figli ■ c difendenti , par che ad altro 1 aoa 
dovea l’inveflitura , che dal primogenito j’ottenea, fenoncne per 
buon governo dell’ affare , e per la nuda , e femplice ammin: ina- 
zione , ed affinché il Ducafaputo aveffe da chi efiger dovea Ji la- 
detti ducati 6. , e grana 8p. l’anno » .. 

E fe bene l’mvefiitura da principio ottenutane^ chealteraiie la pa- 
nia conceffione effendofi detto : Haredes tofuccefforts tx raryvw 
ejufdem magnifica; Lucreti* legitimè defeendent es.de 
ad primegeniom {cifra prajudiciumjuritm parftum, dante l 
fuerit provi furti, quattrini confiet de feudali ferviti» - 

fite a/boa ,/olutoque relevìo , Ducali Curi* debita, ****?' 

claufula citta prajudtcivmjunum partium , on e e n»gS 
raggione a’ primogeniti dimorila in realtà aveano, 


'S 


f/tA * 



a darli , e (Tendo contraria alla prima , ed alle leggi feudali , 
non può punto nuocere a’ noli ri Clienti, potendoli come di 
(òpra s’ è avvifato credere d’ ettèrfi fatta a’ prmogeniti per 
puro utile del Duca, per non andar ripetendo da piò p eriòne l’an- 
nua penzione, e per maggior comroodo de’fecondogeniti , die per 
il puro efercizio , e nuda amroiniflrazione forfi fi.contentavano , 
che fatta fe ne fufse al folo primogenito l’in vedi tura, cola per altro 
propria, e lodata dal Cardinal de Luca fotto il titolo defeud.n. 13. 
ove dopò avere colla comune de’ DD. , attento il jus comune feu- 
dale detto , che in tali feudi , tutti fucceder doveflero , così (ìegue 
a dire : Quud licet Jtt ptenes omnes de fami Ha , vel genere , lau- 
dabile tamen eji , ut exercitium vel adminijixatio Jtt penes 
unum , puta feniorem , ed apprelfo ali’ifleflò propofito ìiegue 
dire : Congrui t vero exercitium effe panes unum tantum , ut 
ijiud pertineat ad illum , qui inter plurcs f/t fenior , vel 


E che fia così , \\ a chiarirfi coll’ iflrumento del 1721. pattato tra_. 
D. Alefsandro Mezotero Padre di D. Margari'a , che del Duca 
i’inveftitura ottenuta avea , colli Signori D. Nicolò , e D. Fran- 
cefeo, vedendoli in efso de’frutti del fudetto fuffeudo , non uflan- 
te fi polsedefse dal primogenito, fatta una divittone tra tutti i fi- 
gli, colsi del primo, come del fecondo letto ut fai. 32. a t. le dicui 
parole di fopra fi lòno rapportate , ne ttimamo qui ripeterle : 
Quando fe vero era , ciocche fi pretende da D. Margarita , e che 
il lolo primogenito fucceder dovea , a tenore dell’ altre inveflitu- 
re , non farebbe flato così fciocco il fu Aleflandro , con darc_> 
rata de’frutti a’fecondogeniti , quali mai, e poi mai avrebbero 
potuto pretendere cofa veruna , fe la conceflìone fufse fiata come 
da D. Margarita fi pretende colla qualità di primogenito , tutelò 
quelli ad elclufione di ogn’ altro fucceder dovea ; ma non e (Tendo 
di tal natura , ed elsendo morto Alelsandro , onde è che l’ iftru* 
mento col medefimo pafsato per la divifione de’frutti, è rimaflo di 
nifsun vigore , giuflo è che a tenore della prima conceflìone , e 
leggi feudali , del fudetto fuffeudo lè ne faccia la divifione : Ne i 
fuor di prepofno raccordare , che anche fe svelse Lucrezia Abe- 
nente il fudetto fuffetldo acquifìato colla condizione di dovervi 
fuccedere li primogeniti , pure avrebbero , giallamente li fecon- 
dogeniti , pretefa la porzione del prezzo, come dopo Bari. May* 
ad altri fcrive Marin. Frec de Subf lib. 3. in 2. diff. inter feud. 
quatern. ér pian, num.6. ibi : ft Pater ematfeudum planum <tr de 
tabula , in quo fuccedit primogenita , debetur aliis Fratribut 
portio pretii . . . . & audio fuijfe fic determinatum in Conftlto pub 
Divo: Ferdinando J. , ed il Rcg. Rovit. conj.x.tom.z. num.z9. t 
dice Io flefso . 

Se legge, come ci lufingamo ( se Ja paffion de’CIienti non c’inganna ) 

- . cioc- 
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ciocche fin’ ora abbiam detto , il decreti col quale s’ e ordinata /a 
manutenzione in beneficio d’efsa D. Margarita, non può certamen- 
-tereggere , avendo l’efprefsa refiftenza della legge ; ma perche fi 
conol celie che il pofsefso al quale s’è il decreto iudetto appoggia- 
to i e che da D.Margarita come primogenita fi vanta , non s'è mai 
da lei avuto , giova raccordare . 

Che le bene detta D. Margarita per giuftificare tal Tuo pofsefso 
a’ avefje fatto lecito afserire, che dopò la morte del fu Alessandro 
fuo Padre pigliato avefse il pofsefso del fudetto l ulfcudo , e ché 
ritrovandosi ad abbitare nella Città di Rofsano , ove è maritata , 
non potendo abbitare in Corgliano , falt’ avefse in pcrfona di 
D.Nicola Mezotero fuo Zio procura , affine d’ amminifirare il In- 
detto fuffeudo, c che q utili dopò avere per qualche tempo cosi 
elègu to, avendo fatto in fuo nome al Duca di Coriglano il paga- 
mento de’ ducati fi. e grana 8 j. l’anno , infuperbitos finalmente 
per la notizia avuta , eh’ efsa D. Margarita ad altri P anominifira- 
zione del fudetto luffeudo conceder volefse-, contro ogni buona 
fede avelie cercata di lpogliarla del pofsefso , come deila l’uà l 'up- 
plica fot. zC. ad zy . . pure comecheìe nude parole badanti non 
tòno, per giuflificare cioche s’alserifce, di tal fua afsert va_j 
non deve ricavar nifsun profitto ; e fe crede poteri» giovare 
le .cartolo es bite prefso gli atti per giuftificare il fuo pofsef- 
■o , s’inganna, attefo quelle non fono ballanti a far’ottenere la ma- 
nutcnzione,efsendoa tutti nota qual sia la maniera come g ufi fìcar 
s< dovefse il pofsefso , cioè o con pubi. che fcritture , o colla con- 
fèflione della parte avverfa, o colla deposizione de’ teft.monj co- 
me coll’autorità di Pojl. Minad. Rodriq. Barb. , ed altri ter ve 
Emanue'e Confale z in notis in cap. cum ad fedem de rejlit. Spo- 
/•«r.nuin.j.fegu tato da Carlo Antonio de RoJ'a eivil.decret. prax. 
c*p. io. pag. 1 07. a num. z fi. , ove coll’autorità dello fìeffo Con- 
falest in cap. licet caufam 9. num. 1 fi. deprobat. , dice poterli ben 
anche il poffeflb giuftificare per mezzo d’ attipoffeftivi , che non 
poiìono farfi , lenonche da veri Padroni , dovendo quelli col detto 
de’Tefi rnonj refiar giufiificati ibi : V r erum enim vero ut recti ùu- 
jufmodi decretum proferatur , trio a judice funt inquirenda ; 
Primum probationis qualitas : Alterum tempori s eircumjlantiai 
Pejlremum pojjejjìonis modus : Quod ad primum aiìinet ani - 
madverte pòjjetjionem evinci inflrumentis , Adverfarii confef 
fione , acTeJiium depofitionibus , ut optimi docet Gonfalez. in 
notis in cap. cum ad Jedem de rejlit. Spali at. num.^.fve per acìus 
Jrajfejjìoni s , qui fieri non ajfolcnt , nifi a veri s Domini s , àrpaf- 
fififi, ribus , àr per refles bis fuper aitibus deponentes idem Confa - 
test., in cap. licet caufam 9. ««ro.tfi. de probat. 

Ludovic. Pofi. de manuten. obfer.i y. num. tz . , dice che il poffeflb : 
*J 1 quid faài , e chi penta d’ ottenere la manutenzione debet 
_ . illum 



illum probare , qua proba t ione fafia datar PoJJeJfori manuten- 
tio . 

Diego Covar. parlando dell ’interd. interim praS. quafi. cap. 1 7. B.4. 
dice ne’ i.oftri proprj temini , quod ad pronunciandum hoc inter » 
dicium., premittenda efi fummaria ccrufia cognitio , cum alioqui fi 
de principali interdido uti pojjìdentis ageretur , ejj'ct addi benda 
plenaria caufie cognitio jux.tex. in cap. cu.n venijfet de infiit. 
cui accedi t lex. liberi s §.ult. de li ber. cavf. not. Burt. in l. nani 
ir pofiea S.fit annor. dejur. jur. in Jpecie futentur hoc Paul. Ca- 
Jìr. in d. confi.}. , ir alii pradici, juriures quorum potilo ante _* 
menti onera fecimus -, | am à- MjJfuerus indici, tit. de pojfiejfi. 
num.44. tejìatur fiemyer hoc c averi , & decerni , ut in boc inter- 
didofiummatim procedatur , brevi num. tejhum ir intra breve 
tempus . 

Lafignora D.Margarita non ha efibito preffo gl’atti per giufiificare tal 
fuo pretefo poffefio,che cartolerie quali pub dar quel nome che_a 
vuole:Della procura che dice efierv’.e per efecuz one della quale fi 
vanta , che D.Nicola abbia arr.m in 'firaro , non ha potuto elbirne 
raftro di docuroento,quaie mai, e poi mai per altro potrà efibire,non 
effendo cib affatto vero : Dell’ affitti che d a fatti da D. Nicola 
in fuo nome, non ne produce , che una cartola fot. 1 y. ad 1 6. 
alla quale non penfamo dar rilpofia, come ne pure all'altre cartole 
che chiama partite di coati fo'.\ 7. ad 19., ofiervandofi in quello 
fol. 1 7. accommodato il nome Margarita , perche fareflìmo torto 
a’Signori Miniftri, lumi , e Maeftri di color che l'anno , fe ci pen- 
faffimo , che nel giudicare ufo faceflèro di limili cartole : Dell' pa- 
gamenti che dice fatti al Duca di Corigliano da D.Nicola in nome 
di fuo marito D. Luca Perrone, ella haefibite tre ricevute del 
*74y. 174 6. 1747., che dice fatte da Notar Quintieri in due delle 
quali fi legge così ut fol. 12. 13. 14. lì fe ricevuta dal Signor D.Lu- 
»» ca Perrone per mano del Signor D. Nicolb Mezotero la fomma di 
>, ducati 6. e grana 8 y. , e cavalli fei , li medefimi lòno per la pla- 
n tea ogn’ anno paga a quella Corte Ducale per il fuffeudo d’ Ar- 
j, nero . 

Quelli fono li grandi documenti , e non altri, onde penfa D. Marga- 
rita reftar giufìificato il fuo pofièfib j ma quando alle fudette rì- 
cevute,lènaa verificarfi in termino fi poteffe preftare credenza , lo 
che lo vedranno i Signori , che han da giudicare , che forfi poflo- 
no quelle a’nofìri Clienti pregiudicare, certo che nb . Imper- 
ciocché non penfano D. Nicola , e D. Francefco d’ eflèr mante- 
nuti nel poffeffo dell’intiero fuffeudo , ma benfi di cinque porzio- 
ni del medefimo, attefo l’altre quattro (è appartener fi debbano a_» 
D. Luca Mezotero , ad eflà D.Margarita , o alla lìgnora D. Bea- 
trice fua forella Vergine in capillis, non è nofìro carico d’andarlo 
ad efeminare , onde effendofi per parte di D.Margarita , che fai* 
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figuradi primogenita, pagato a] Duca ^or iglàna il pefb annua- 

. Je di due. 6. e grana 8 j., e cavalli 6. n od può e/fere a’noftri Clien- 
ti di menomo pregiudizio , per provare in fu a perlòna iJ po {Tello 
.dell’intiero lufieudo , attelò avendoli il Duca ricevuta la fudetta 
annua corrifponfione , ha Catto cofa a le profittevole non efiendo 
per altro controvertibile, che il portèllo partivo che li ricava da pa- 
gamenti , non giova a dii paga, ma lòltanto a quello a dii li paga 
comegiurto in quelli termini lcrive Ludov. Pojì. l.c. num. 1 1. ove 
dice, che per poterli ottenere la manutenzione requiritur pqjejjio 
udiva, nani pajjìva non /ufficir Bald. con/. 242. num. x.lib.z. 
Rot.rec. decif.6 oy. num. 2. par. 1. Fontan. de pad. nupt. claus 7. 
glof. 3 part. io. num. pi.tom.pqfier. ubi affert. exemplum quod fi 
quis pratenderet , fé ejje in qua/i pnjjefjìone decimando , è* 
probaret /olum quod ip/e folvit cenj'us prò decimi s , ftbi in inve- 
stitura, aut alias prò eis appi/ ras , bui ufnodi pojjejjìo pajjìva 
S'dttm prode/t ei , qui cen/us recepir , non autem /oiventi : E 
colia (corta de’ Tefli in /. cenfualis 7. , ó* l.ft funài ones 4. dt~» 
donar. I. Jt pater tuus 8. C. de a8. empr. I. qua qui/q. 64. de acq. 
rer. dom. I .folcmnitatibut ìp. de rei vindit. , e l’autorità di Ma- 
fc«rd. de probat. Concia/. 1 1 8 p. de prob. l’infegna il Reg. de Ro/a 
avi/, decret.prax. cap.io. p.107. n.30. 

Ma fé il portello che vanta detta D.Margarita non è vero, come mai 
fi potrà (òrtenere il decreto col quale fé l’ e accordata la naanuten* 
z: °ne . Ella dice che per la morte del fu Alertàndro Ino Padrcj 
ottenne dal Duca di Corigliano I* inveftóura ut fol. 26. ibi pojl 
cujus obtitum tandem ( parlando del fu Alertàndro ) cum fola — > 
extaret in gradu primogenitura di 8 a D. Margherite didi SuJ- 
jeudi inve/ìituram acquijìvit , cofa per verità lontanilìima W 

vero: Imperochèertèndo venuto all’orecchio del DucadacoiHt^- i 

vetlìa , non ha voluta dare ne a D. Margarita , ne a D. Nicolo e 
D. Francelco inveftitura , onde fe.JlaaoBcflò che vP n ^ a > 

averlo avuto per efeenzione dell’invertitura , quale mai e poi mai 
potrà dirooflrare , rdrta giuflificato che il decreto col quale le 1 e 
accordata la manutenzione, non porta fuflìrtere , non avendo mai 
tal portèllo avuto . 

Va ciò viepiù a chiarirli , fe li riflette che D. Margarita di «1 fua_. 
alTertiva non ha pofluto produrre preflò gl’ atti atto di portèllo , 
quale come è notiflìmo s’ acquifta apprehenfione corporali , come 
Icrivono i DD. tutti predò la /. pojjìderi inprinc. £ ri. quemad- 
mudtim de acq. po/e/ L. licet C. eod. e la fleflà definizione infe- 
gnataci dal G. C. Paulo de acqu. pojje/. L. 1. Ciò maravigliolà- 
menre conferma ibi: pojjejjìo appellata ejl apedibus, ut La beo 
ai t pedum qua/i po/t t io , quando s’ ella veramente tal portèlio 
qualche volta acquirtato avelie , avrebbe potuto efibire decreto di 
Giudice , e che per elècuzione di quello avelie il pofselìo avuto 


tome rifponde il lodato E vnanuele Cinfaìcz. coll’ autorità de pii» 
lani DD. in cap. licci cuufam de pvobatìonibus ibi : Breviter 
taincn dicendum ejì , probari per injìrumentum , ex quo appareat 
a } udì ce decretum fuijfe mandatum de poffì derido, ac ejus virtvte 
a pojjejjore apprebenjam fuijjfe pojfejjìoncm , e le cadefse alla me* 
lima in penlìere di dire, d’avere il polsefso ludetto a udoritate pro- 
pria pigliato ; li rifponde per noi coll’ autorità di boccat. Grat. 
Ciridc. Cavale, ed altri il lodato bcdovic. Pojiio obferv. 47. n. t. 
che tal pofsefso é viziolo , e da non loflenerfi , ne rnanutenibilej 
O Jtrc di che ftandofi all’ifteise colè da elsa neilafupplica dette. cioè 
che flava, come tuttavia fìà ad abbitare nella Città di Rollano, ove 
è calata , per poter nella Città di Corigliano , ove è lìtuato il fu- 
detto Suffeudo pigliare il pofsefso , vi dovea efsere atto tale, che 
documento negl’ atti fe ne avefie potuto elibire . 

Or dunque le il polsefso che vanta non lo giufìifìca,ne è vero e fe s’i 
fatto ad evidenza conofeere , che attente le leggi feudali , e viepiì» 
la prima concelfione che attender lì deve nella decilione della pre- 
fente controverfia , tutti li figli fucceder doveanoal fodetto Suffeu- 
no, avendone tutti per tal ragione avuta rata de frutti , han giu* 
ilo motivo di fperare i noflri Clienti che abbiali a rivocare il decre- 
to del veneratiflìmo Signor Comm ifsario, con ordinarli a loro bene- 
ficio la manutenzione, o pure l’immellione nel pofsefso di cinque 
porzioni del fudetto Suffeudo, maggiormente perche efsa D.Mar- 
parita,oggi ch’é vivente D.Luca Fratello del fu Alefsandro , non 
e leggitima Contradittàtoe,'oflandoli il teflamento paterno ^viep- 
più perche v’è D. Beatrice fua Sorella Vergine in Capi Ili s , che 
anche attenta la fua rinuncia , potrebbe pretendere d’efcluderla dal- 
la fucceflione . . 

Coltra fuppleont &c. 

Napoli za* Luglio 1748. 

Silo Maltna, 
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